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MODENA 
PARTIGIANA 

Domenica i parlamentari par­
tigiani, assieme al Gomitalo na­
zionale (lell'A.N.IM., si sono riu­
niti a Modena, in segno di omag­
gio e solidarietà verso i combat­
tenti della libertà e le popolazioni 
di quella provincia, fatte segno 
da troppo tempo alle più ver­
gognose persecuzioni poliziesche 
e alla più infame campagna di 
menzogne e di calunnie. 

Il patriottismo, l'eroismo, !u no­
biltà e la generosità della popo­
lazione modenese sono espressi in 
modo luminoso da alcune cifre-
oltre 18 mila partigiani combat­
tenti riconosciuti, 1300 caduti, 144 
proposti per medaglia d'argento, 
23 per medaglia d'oro, il gonfa­
lone cittadino decorato dj meda­
glia d'oro. Nessuna provincia, cre­
diamo, può presentare albo più 
glorioso di eroismo e di martirio. 

E' Modena che annovera nella 
lista dei suoi martiri la più bella 
figura di combattente e di eroi­
na: la medaglia d'oro Gabriella 
Degli Esposti. 

E" Modena che annovera l'altra 
bella e grande figura di eroina 
partigiana: la medaglia d'oro Gi­
na Horeilini. 

Sono della provincia di Mode­
na i centri di Umidi, di Soliera, 
di Mandolino, di Montefiorino, di 
Susano, di Mondi io, di Costrignu-
no d i e hanno subito le più vili 
rappresaglie nazifasciste e tocca­
to le vette più elevate dell'abne­
gazione e del sacrificio per lu li­
bertà della patria. 

Basterebbero questi dati per far 
pensare a ogni patriota e a ogni 
italiano onesto che, nella Repub­
blica democratica • italiana, ni 
combattenti e alla popolazione di 
Modena e della provincia, così 
grandi nella lotta e nel sacrificio. 
vadano, oggi, solo rispetto, ammi­
razione e solidarietà. 

Invece, dei 18.000 partigiani 
combattenti riconosciuti, oltre 
3.500 sono stati, in questi ultimi 
tempi, fermati, arrestati, insultati, 
maltrattati, carcerati. Contro di 
essi sono in corso 371 processi e 
144 sono giù stati celebrati, con 
l'assoluzione, quasi sempre, degli 
imputati. E le persecuzioni e gli 
arresti continuano, accuse e nuovi 
processi si imbastiscono sul nulla. 

Di fronte a queste cifre non 
si può che restare allibiti, e, nello 
stesso tempo, vergognosi di aver 
permesso tanta infamia e tanta 
ingiustizia nei confronti della po­
polazione più eroica e più pro­
vata d'Italia. Non si può pensare 
solo n qualche errore, o a qualche 
occasionale caso di vendetta fa­
scista. 

E' evidente che si vuol fare il 
processo alla Resistenza, se si è 
giunti a colpire oltre un sesto di 
tutti i partigiani riconosciuti del­
la provincia, mentre la le#-
go stabilisce tassativamente cut* 
non può essere emesso mandato, 
ordine di cattura o di arresto, e 
se è 'stato emesso deve essere re­
vocato, nei confronti dei parti­
giani, dei patrioti per i fatti da 
costoro commessi durante l'occu­
pazione nazi-fascista o successi­
vamente, fino al 31 luglio 1945; 
e mentre non sono stati an­
cora né arrestati né condan­
nati e nemmeno individuati i 
seviziatori di Irma Bandie­
ra, di Gina Horeilini e di cento 
e di mille nitri martiri, né i re­
sponsabili delle stragi di Limidi, 
di Soliera, di Mnnzolino, di Mon-
fiorino. di Susano, di Monchio, 
di Costrignnno, ecc. 

Basterebbero i dati qui riassun­
ti perchè ogni patriota e ogni ita­
liano onesto fosse in diritto di 
aspettarsi, visitando le carceri di 
Modena e provincia, di trovarvi 
dentro almeno ì responsabili dei 
peggiori crimini e delle più effera­
te violenze fasciste. Invece, nelle 
carceri di Modena e provincia, 
oggi non si trova nemmeno l'om­
bra di costoro, ma solo i compa­
gni e gli amici delle vittime di 
quei crimini. 

L'on. De Gasperi, per ginstifi-
care il suo rifiuto a dare corso 
alla richiesta d'amnistia approva­
ta dalla Camera, ha affermato, 
domenica scorsa, che < la società 
ha il diritto di esigere che il ma­
gistrato faccia valere la legge 
contro chiunque l'abbia violata. 
Quanto più certa è la sanzione 
giuridica tanto meno frequente 
ei presenta l'esigenza della re­
pressione materiale e viceversa ». 

Ma per la quasi totalità dei par­
tigiani di Modena e delle altre 
parti d'Italia non si è fatta va­
lere la legge, ma la si è violata, 
da parte dell'autorità di polizia. 

Si crede di poter demoralizza­
re i combattenti della libertà, i 
militanti e i dirigenti della regio­
ne più fiera e generosa d'Italia 
con persecuzioni e arresti. Non 
ci sono riusciti i tedeschi e i fa­
scisti con le sevizie e i crimini 
che conosciamo; non ci riuniran­
no certamente i governanti demo­
cristiani. 

I crimini nazì-fascisti sono sta­
ti all'origine dell'imponente mo­
vimento di liberazione che conob­
be l'Emilia, e Modena in partico­
lare. Le violenze e le illegalità de­
mocristiane sono alla base di un 
possente movimento popolare di 
solidarietà e di difesa del bnon 
nome emiliano, dei diritti e del­
l'onore dei lavoratori e dei par­
tigiani. 

Infatti, nella sola provincia di 
Modena, sono stati offerti dai la­
voratori e dalla povera gente, ol­
tre 150 milioni per l'assistenza ai 
bambini dojlc regioni più disere­
date d'Italia; oltre 24 milioni so-

L'ACCUSA DI CULLO ALLA POLITICA INTERNA DEL GOVERNO 

La Nazione indignata esige 
il rispetto deila Costituzione 

Altre impressionanti prove della faziosità degli organi di polizia e dei 
prefetti - La conclusione del dibattito - Oggi parla il ministro Sceiba 

Ieri si è svolta alla Camera 'la 
penultima giornata di dibattito 
sulla poetica interna del gover­
no; il discorso pronunciato nella 
mattinata dal compagno F a u s t o 
G LILLO ha rappresentato il punto 
culminante dell'attacco portato inin-
tcnottamente nei giorni scorsi dai 
settori della Opposizione. 

La seduta antimeridiana si era 
iniziata con un discorso del d.c. 
CLHRJCI, probabilmente il disbor­
so ufficiale del gruppo democri­
stiano. Probabilmente, diciamo, per­
chè il deputato democristiano si è 
occupato dapprima della circola­
zione delle macchine straniere sul 
territorio nazionale e quindi ha im­
postato la sua /polemica in una elen­
cazioni» di « fesserie » — come le 
ha definite Togliatti in una inter­
ruzione — cioè armi rinvenute, ecc. 
In sostanza Clerici ha preferito sal­
tare a pie pari sulla documentazio­
ne schiacciante portata dalla Op­
posizione, limitandosi <a dire ch'es­
sa non infirma la sua < fiducia nel 
governo »> e nell'animo democratico 
dei suoi componenti. 

A questo punto (ha preso la pa­
rola il compagno GULLO. 

Poche volte in una Assemblea 
legislativa — ha ricordato Gullo — 
è stata portata una cosà imponente 
e documentata denuncia come quel­
la venuta dagli oratori della Op­
posizione. Eppure — il discorso di 
Clerici ne è ila prova — questa ca­
tena di fatti sembra non avere al­
cuna importanza per la maggioran­
za. Dinanzi a una critica cosi con­
creta, che ha denunciato l'Indirizzo 
di una politica fondandosi esclusi­
vamente su fatti precisi e control­
labili Clerici ha parlato di « astra­
zione»! 

Drammatici esempi 
C'è da chiedersi, In realtà, come 

si possa continuare a definire de­
mocratico un ministro degli Inter­
ni il quale, dinanzi a centinaia di 
denuncie di illegalità e violenze, 
non Iha preso un solo provvedimen­
to contro 1 responsabili: il che pro­
va ch'egli condivide e incoraggia 
non solo l'indirizzo politico gene-

IL BILANCIO D.C. IN POLITICA ESTERA 

Domani si apro il dibattilo 
sui fallimenti di Siona 

/ / duplice linguaggio del nostro Ministro degli Esteri 

Dichiarazioni di Pacciardial rientro da Washington 

Domani si apre alla Camera 11 
dibattito sul fallimentare bilancio 
della politica estera di Palazzo 
Chigi, in relazione soprattutto agli 
ultimi scacchi sul problema delle 
ex-colonie. Oggi alla Camera si 
discuterà sul bilancio del Ministero 
dell'Africa. 

La convocazione del Consiglio dei 
Ministri che era stata prevista in 
un primo momento per giovedì, av­
verrà prima che Sforza faccia le 
sue dichiarazioni dinanzi alla Ca­
mera o dopo? Fino a questo mo­
mento non è stata emessa alcuna 
comunicazione ufficiale sulle con­
vocazioni del Consiglio dei Mini­
stri. 

E* certo che sino ad oggi, dal 
giorno del ritorno del nostro Mi­
nistro degli Esteri da Washington, 
diversi elementi fanno credere che 
il governo si trovi molto indeciso 
e senza una chiara linea dinanzi 
egri sviluppi della nostra politica 
estera uscita piuttosto malconcia 
dalle recenti missioni a Washington 
di Sforza e di Pacciardi. Ieri De 
Gasperi al Viminale ha ricevuto il 
nostro ambasciatore a Londra Gal-
larati Scotti che sembra abbia in 
trattenuto sul problema della si­
stemazione delle nostre ex colonie. 
Tutto lascia credere che De Gasperi 
abbia voluto assumere direttamen 
te nelle sue mani il problema della 
nostra azione diplomatica relativa 
alle ex colonie. Non è esclujo che 
questi contatti di De Gasperi ab­
biano un qualche riferimento con 
le notizie già riportate in questi 
.giorni da un'agenzìa americana, 
l'/JV-S., sulle voci di prossimi mu 
tamenti che avverrebbero nella di 
plomazia italiana per l'insufficienza 
che questa avrebbe dimostrata ne; 
suoi lavori negli ambienti delle Na­
zioni Unite. 

Intanto a Montecitorio perdurano 
i commenti su quello strano con­
tegno assunto dal nostro Ministro 
degli Esteri che appena giunto a 
Roma, dopo aver fatto alcune di 
esarazioni ufficiali di prammatica 
sulla sua attività svolta nll'ONU, 
;n sede privata ha parlato un lin 
guaggio diverso arrivando, dopo un 
breve accenno alle « illusioni » del­
l'azione svolta nel passato, a im­
postare in questi termini il pro­
blema: • Si trattava essenzialmente 
che gli inglesi sì ritirassero dalle 
nostre colonie, che cioè, detto bru­
talmente, lasciassero la preda. Non 
4 fatto comune che un paese ab­
bandoni di buon grado un territo­
rio conquistato, anzi gli esempi del­
la storia francamente ne scarseg­
giano e si vede difatti con quale 
accanimento gli inglesi stanno bai 
tendosi per disputare a palmo a 
palmo le terre dalle quali li si vuole 
cacciare. Una volta riasciti ad 
estrometterli, si aprirebbe per noi 
il secondo capitolo non meno la­
borioso dell'impresa: la ricerca, 
cioè, del miglior modo di ritor­
narci •. Queste dichiarazioni d; 
Sforza rispondono alla realtà della 
sua condotta tenuta a Lake Suocess? 

Non sembra, giacché nella relazio­
ne svolta dinanzi al Comitato Poli­
tico dell'ONU Sforza ha premesso 
il riconoscimento da parte dell'Ita.' 
iia degli interessi costituiti degli 
inglesi e dei francesi in Cirenaica 
e nel Fezzan, mentre nello slesso 
tempo egli non ha fatto il minimo 
cenno ella questione delle basi bri-
•anniche in Libia. 

E' arrivato ieri sera a Roma pro­
veniente da Washington 11 ministro 
della Difesa Pacciardi il quale, 
dopo essere stato ricevuto da De 
Gasperi, ha fatto alcune dichiara­
zioni alla stampa. Egli ha sintetiz­
zato in queste parole i risultati dei 
suoi colloqui con 1 Ministri della 
Difesa del Patto Atlantico: «Ciò 
che ci place è stato ottenuto e ciò 
che non ci piace è stato rinviato 
a nuove discussioni ». 

Pacciardi ha poj indirettamente 
confermato che gli Stati Uniti han­
no la direzione unica dei Patto 
Atlantico quando ha affermato che 
per il primo anno saranno «olo gli 
USA a stabilire come assegnare ia. 
quota degli stanziamenti ai gover­
ni del Patto Atlantico. Per gli altri 
anni Pacciardi ha detto sintomati­
camente: « Chissà», 

rale ma anche i singoli crimini del­
le forze di polizia. 

E' naturale che questa inattività 
del ministro degli Interni abbia co­
me conseguenza l'estendersi e il 
radicarsi delle peggiori illegalità. 
Essa, del resto, è un aspetto deila 
più generale inattività di 
governo. 

Poco tempo fa 11 capo della Op­
posizione iha esposto un programma 
di governo concreto, di cui molto 
si è dibattuto nel Paese: ebbene di 
fronte a queste proposte abbiamo 
assistito al più assoluto silenzio di 
un governo che pure si dice demo­
cratico ed implicitamente ricono­
sce, dunque, la ragion d'essere di 
una opposizione costruttiva. Lo stes­
so silenzio ha accolto le proposte 
della C.GJ.L., la più grande orga­
nizzazione sindacale italiana, che 
rappresenta cinque milioni di lavo­
ratori. Siamo dunque di fronte a 
un governo il quale vuole preme­
ditatamente impedire ogni dialogo, 
che non vuole neppure aprire una 
discussione. 

E' naturale che In questo clima 
— ha proseguito Gullo — maturi­
no le situazioni peggiori e si ac­
centui la involuzione totalitaria 
della vita nazionale. In questa di­
rezione si muove la politica del 
governo In tutti 1 campi. Alcuni 
esempi che Gullo ha eitato a que­
sto punto hanno gettato l'Assem­
blea in una specie di sbalordimen­
to e lasciato da maggioranza In sin­
golare imbarazzo. 

Gli arresti di Caa 

Un partigiano, Severino Zuffi, fu 
arrestato nel '47 per l'esecuzione 
di tre spie fasciste, ma venne as­
setto dalla Magistratura. Nel mag­
gio di quest'anno, tuttavia, questo 
partigiano viene di nuovo arrestato 
per lo Steno motivo dal maresciallo 
Cau, e viene tradotto alla questura 
di Modena: qui è trattenuto, legato, 
e torturato' a tal punto che quando 
?sce di prigione ha la camici», at­
taccata alle piaghe delle "ifarni. . 

Il poveretto' <dà séghi di squili­
brio mentale e la famiglia lo fa 
ricoverare nella Villa Maria di Bo-' 
logna dove lentamente si rimette. 
Ma il maresciallo Cau, appena sa 
che il Zuffi è uscito dalla clinica, 
lo chiama in . questura: ciò basta 
perchè il partigiano abbia una ri­
caduta del suo male. Il Cau lo fa 
ugualmente arrestare e a tutt'oggi 
il Zuffi, sebbene prosciolto dalla 
Magistratura e quindi del tutto in­
nocente, si trova internato nel ma­
nicomio giudiziario di Reggio Emi­
lia, come un delinquente impazzito! 
(L'Assemblea è sbalordita). 

TOGLIATTI: «Giustizia. De Ga­
speri] Ecco la tua giustizia!». 

CAPALOZZA: «Questo è na­
zismo». 

Vi è un altro jeaso citato da GUL­
LO. Un partigiano arrestato nel 
giugno del '45 per la soppressione 
dì un gerarca fascista viene anche 
ese* assolte dalla Corte d'Assise di 
Modena. Ma il primo ottobre scor­
so questo combattente è sfato chia­
mato dinanzi alla ricostituita Com­

missione per il confino perchè ivAi-
ziato in quel delitto da cui pure è 
stato assolto già da due anni! 

Se si applicasse la legge fascista 
— ha esclamato l'oratore tra 1 com­
menti di tutta l'aula — una cosa 
simile non potrebbe avvenire in 

questo nessun modo: qui si va oltre a qual­
siasi legislazione esistente! 

Se questi sono esempi paurosi e 
tragici, quasi intollerabili a rife­
rirsi nel Parlamento della Repub­
blica italiana, non manca nella po­
litica di questo governo un aspetto 
che alla gravità aggiunge un carat­
tere ridicolo, in tutto simile a quel­
lo <*he caratterizzava il regime fa­
scista. 

Qui Gullo ha citato alcuni esem­
pi davvero degni di essere immor­
talati. conseguenti alla politica di 
oppressione delle autonomie locali. 

Il Sindaco democratico di Caria­
ti in Calabria, per riuscire a far 
pagare le tasse a uno di quei ric­
chi che usano spostarsi come uc­
celli migratori da un centro all'al­
tro, in modo da non risultare resi-
(Contlnua in i.a pagina 5.a colonna) 

La prima telefoto da Canlon liberata — Reparti nv amati dell'Armata Popolare 
il loro ingresso ne'la grande città della Cina meridionale 

di Liberazione fanno 
(Associated Press). 

LA QUESTIONE DEL CANDIDATI AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Viscinski ammonisce gli Stati Uniti 
a non speculare sul provocatore Tito 

11 ministto degli esteti conteima che l'Unione Sovietica possiede l'atomica dal '47 
e rinnova le proposte di controllo - Per una soluzione della questione greca 

Approvata una proposta per un mandato italiano sulla Somalia 
LAKE SUCCESS, 18. — II' Ministro 

degli Esteri sovietico Andrej Vlscln­
sky ha oggi annunciato che l'Unione 
Sovietica possiede la bombe atomi­
ca e che ne diepon* fin dal 1947. 

Alla conferenza stampa che il Mi­
nistro sovietico ha tenuto oggi a La­
ke Success è 6tato chiesto a Vlscln­
sky dj commentare l'annuncio fatto 
dal Presidente Trumen nel mese 
scorso circa l'esplosione atomica av­
venuto nel territorio dell'Unione. 
Andrej Vlscinsky ha risposto citan­
do 11 dispaccio che la « Tass • dira­
mò In proposito dopo la rivelazione 

•di Truman. Zia pad Io inglese ed altre 
fonti — ha soggiunto Vlsclnsky — 
hanno affermato che si trattava di 
un bluff. Passo dirvi che si tratta di 
unfeutentlea arma e che essa è tale 
dal 1947. 

Vlsclnsky ha quindi affermato 
che: 1) l'Unione Sovietica ha propo­
sto concreti provvedimenti per 11 
controllo della energia atomica. « Si 
tratte — ha detto 11 ministro sovle-

LA FRANCIA GOVERNATA DALL'ALTA BANCA ? 

Mayer l 'uomo dei Rorhschild 
riceve l ' incar ico da Aur io l 
Anche l'accettazione del leader radicalsocialista è solo " in linea 
di massima,, - Una mozione del gruppo parlamentare comunista 

DAL NOSTRO COItlSrORDENTE 
PARIGI, 18 — L'uomo di fidu-

cia dei RothschUd ha preso il po­
sto del ministro questurino: il ra­
dicale Reni Mayer, che si vanta di 
essere lontanamente imparentato 
coi ricchissimi banchieri dì cut go­
de, comunque, l'appoggio più com­
pleto, è stato chiamato oggi dal 
Presidente della Repubblica per­
che si mettesse al lavoro, cercan­
do di arrivare dove Moch non era 
riuscito, alla formazione del nuo­
vo governo francese. 

Dopo alcuni tentennamenti Mayer 
ha accettato Tincarico. Probabil­
mente entro domani risponderà se 
è disposto anche a presentarsi di­
nanzi all'assemblea nazionale per 
ricevere la sacramentale investi­
tura, Egli ha fatto dapprima mo­
stra di cedere H passo al collega 
di partito, il dimissionario Queuil-
le, di cut era però già nota la de­
cisione di rifiutare ogni incarico, 
preferendo eoli conservarsi per il 
momento in cui, se la crisi si ag 

no stati offerti per la difesa giu­
ridica dei perseguitati; oltre 14 
milioni sono stati raccolti per aiu­
tare gli operai e le operaie in lot­
ta. senza contare le centinaia di 
quintali di prodotti raccolti allo 
stesso scopo e i 13 milioni rag­
gianti dalla sottoscrizione per 
« l'Unità », cioè per il giornale 
r-he più e meglio difende l'onore 
e gli interessi dei lavoratori, dei 
patriqti. 

De Gasperi crede che qualun­
que legge si possa far rispettare 
pnrche si abbiano le necessarie 
forze di polizia. Illusioni La sto-

lria e le recenti esperienze italiane 

dimostrano che ogni legge politi­
ca e sociale non può avere che il 
rispetto che si merita. 

Anche il fascismo credeva di 
poter soffocare la libertà del po­
polo italiano a forza di loggi li 
bertkide e di misure poliziesche; 
è finito come è finito. Vi è osa 
legge in Italia, oggi, che abbia 
mo elaborato tatti insieme e ratti 
insieme approvata: la Costi la rio­
ne. Si governi secondo essa. Si ri­
spettino e si onorino i valori della 
Resistenza italiana. Si rispettino 
? diritti dei lavoratori e la tran­
quillità ritornerà fra tatti. 

LUIGI LONGO 

gravasse, diventasse necessario lo 
intervento di un « salvatore della 
Patria ». 

Esaurita Vetichetta, Mayer si è 
messo al lavoro. Il Presidente Au­
riol aveva cercato, prima di rivol­
gersi al nuovo candidato, di con­
vincere la D.C ad intraprendere 
la rischiosa avventura: ma inter-
rogati successivamente, Robert 
Schuman, Bidault e De Menthon 
hanno decisamente declinato l'of­
ferta. In questo momento Mayer, 
remittenza grigia di questa crisi, 
che aveva già la sua vettura sot­
to pressione, è stato chiamato alla 
residenza presidenziale delVEliseo. 

Persona di tutta tranquillità per 
il blocco americano e per i trust* 
francesi, Mayer cercherà di ot­
tenere l'incondizionato appoggio 
della destra, presso la quale gode 
evidente simpatia. La sostanza del 
suo programma non lascia dubbi: 
quando i stato titolare del Mini­
stero delle Finanze si è segnalato 
non soltanto per Vostinazione con 
cui rifiutava ogni miglioramento 
alle condizioni di vita dei lavora­
tori, ma anche per Vabilità con 
evi è riuscito a vuotare le tasche 
di ogni piccolo risparmiatore, 
schiacciando con tasse e provve­
dimenti arbitrari (Vimprowiso ri 
tiro dei biglietti da cinquemila 
franchi per esempio) contadini, ar­
tigiani piccoli commercianti. 

La T U desìi intrighi 
Lungo una via del genere non 

ai troverà evidentemente la solu­
zione dei problemi che agitano 
oggi la Francia. I piccoli mercan­
teggiamenti di corridoio conduco­
no al fallimento: lo dimostrano i 
manifesti programmatici che Moch, 
per farsi pubblicità, aveva fatto 
affiggere senza badare a spese su 
tutti t muri, e che oggi ingìaUitco-

no e si lacerano ignorati da tutti 
La via degli intrighi, unica pos­

sibile per questi « atlantici » coc­
ciuti, potrebbe anzi riservare a 
Mayer amare sorprese: il fallimen­
to di Moch ha suscitato molti ran­
cori, specie fra i socialdemocrati­
ci che sono usciti scornati dallo 
esperimento e che desiderano ven­
dicarsi. 

Crisi profonda 
Precisiamo, per evitare confu­

sioni, che il Mayer di cui si parla 
oggi ed il cui nome è Reni non ha 
nulla a che vedere con l'altro 
Mayer, il cui nome è Daniel, so­
cialdemocratico, allievo prediletto 
di B'um e già ministro del Lavoro 
nel governo Queuille. Non sarà 
improbabile anzi, nei prossimi 
giorni, un duello sordo fra i due 
Mayer: anche se i socialdemocrati­
ci voteranno l'investitura di René 
Mayer, si riserverebbero di crear­
gli poi quelle stesse difficoltà con 
cui i radicali hanno fatto inciam­
pare Moch. Questo i uno dei tanti 
aspetti della discordia regnante 
nel blocco anticomunista da quan­
do la sua incapacità a dirigere il 
Paese e soddisfarne i bisogni è ap­
parsa evidente. 

Questi piccoli ripicchi, di cui il 
popolo i disgustato non risolve­
ranno certo la crisi, quella pro­
fonda, che si prolunga da mesi. 
La via é un'altra e l'ha indicata 
anche oggi il gruppo parlamenta­
re comunista, 

• Il prolungarsi della crisi — ha 
constatato il gruppo — ha origv 
ne nell'ostinato ri/luto di prende 
re in considerazione le rivendica­
zioni delle masse*: compito che 
solo un « governo di unione demo­
cratica; secondo la formula avan* 
rata dai comunisti pud realizzare» 

CHTJSIrTK BOTTA 

tlco — di una dichiarazione Impe­
gnativa da parte dell'Unione Sovie­
t ica!; 2) l'Unione Sovietica propu­
gna adeguate ispezioni per accertare 
eventuali violazioni del codice ato­
mico. 

L'URSS « non può consentire — 
ha aggiunto Vlsclnsky — ad alcun 
super-trust americano sull'energia 
atomica». 

Il Ministro degli Esteri ba quindi 
toccato altri temi tra cut. particolar­
mente, quello della eventuale am­
missione della Jugoslavia nel Consi­
glio di Sicurezza dell'ONU.. Vlscln-
Bky ha dichiarato a questo proposito 
che l'elezione della Jugoslavia al 
Consiglio causerebbe un serio peg­
gioramento n«lle relazioni tra l'oc­
cidente e l'oriente >. 

Un passo del genere — ha sottoli­
neato il ministro sovietico — non 
può essere giudicato altrimenti che 
iome una sfida al paesi di democra­
zia popolare e all'Unione Sovietica ». 

All'osservazione di un giornalista 
che la delegazione Inglese darebbe 11 
6Uo appoggio alla Cecoslovacchia. Vl­
sclnsky ha risposto che la cosa costi­
tuisce per lui una novità assoluta. 

Proseguendo nelle sue dichiara­
zioni Vlsclnsky ha rilevato che l'ap­
poggio americano alla candidatura 
della Jugoslavia viola li" «gentle-
men's agreement» secondo 11 quale 
i seggi del Consiglio di Sicurezza. 
sono assegnati sulla base della rap­
presentanza geografica. 

Il ministro sovietico ha aggiunto 
che la maggioranza del paesi della 
Europa orientale ha. scelto la Ceco­
slovacchia, e chfl perciò li seggio la­
sciato vacante dall'Ucraina deve an­
dare al governo di Praga. 

Riferendosi al problema greco. Vl­
sclnsky ha detto che le divergenze 
di confine tra l'Albania e la Grecia 
costituiscono uno degli ostacoli alla 
pacifica composizione delle contro­
versie balcaniche. L'Unione Sovietica 
— ba ricordato Vlsclnsky — ha pro­
posto che l'Albania e la Grecia di­
chiarino concordemente che ' l'attua­
le confine è definitiva ma 1 greci 
non hanno accettato questo punto. 

Richiesto di spiegare perchè l'Al­
bania, tra tutti 1 paesi dell'Europa 
ostentale, non abbia denunciato U 
suo trattato con la Jugoslavi* di Ti­
to. Vlsclnsky ba risposto: e Voi mi 
scambiate per un rappresentante 
dell'Albania, mentre lo sono soltan­
to ministro dell'Unione Sovietica». 

Il dibattito all'ONU 
sulle colonie 

LAKE SUCCESS, 18. — La Sot­
tocommissione speciale dell'O.N.U. 
per le colonie italiane ha appro­
vato stasera una mozione, con la 
quale si raccomanda che ad ammi­
nistrare la Somalia per conto delie 
Nazioni Unite sia chiamata l'Italia. 

La mozione è stata approvata 
con 12 voti favorevoli, 8 contrari 
ed una astensione. 

Precedentemente tanto il delegato 
sovietico quanto quello americano 
hanno difeso l'Italia dalle accuse 
dei rappresentanti dell'Etiopia - e 
della Liberia secondo cui l'Italia 
manifesterebbe delle tendenze a 
restaurare l'Impero mussoliniano. 

I delegati delle due potenze sono 
intervenuti, infatti, a difesa dell'Ita­
lia dopo che, in seno alla'speciale 
sottocommissione dell'O.N.U., dove 
si sta discutendo la questione delle 
ex colonie italiane, i rappresentanti 

dell'Etiopia e della Liberia avevano 
manifestato la loro recisa opposizio­
ne a che l'Italia partecipi alla futu­
ra amministrazione della Somalia. 

11 delegato americano Jessup si è 
detto sicuro che « la nuova futura 
Italia democratica sarebbe in grado 
di accollarsi una grande parte di 
responsabilità nel governare la So­
malia sotto l'amministrazione fidu­
ciaria dell'O.N.U. ». 

1/U.R.S.S., propugna l'affidamen­
to della Somalia, alle cure di un'am­
ministratore dell'O.N.U., assistito da 
un consiglio del quale facciano parte 
anche i rappresentanti dell'Italia. 

Il delegato sovietico Arutinian ha 
fatto presente di aver formulato 
tele soluzione per la Somalia nono­
stante affiorino in Italia tendenze 
che mirano a spingere il governo 
democratico verso il passato. 

Ma vi sono anche altre e vigorose 
tendenze, in Italia — ha aggiunto il 
delegato sovietico — e non vi è 
dubbio che la vita italiana si svol­
gerà lungo linee democratiche. 

T* 

LA SOTTOSCRIZIONE PER " V UNITA' „ 

Trenta Federazioni 
superano l'obiettivo 

Milano hai rmggknnto I 8 8 milioni 

Trenta Federazioni del PCI hanno 
superato, alla data del 18 ottobre, 
lo obiettivo posto laro dalla Dire­
zione del Partit*. per la sottoscrl-
sione dei trecento milioni. Esse so­
no: Alessandria, Aosta, Asti, Biel­
la, Bologna, Como, Cosenza, Cu­
oco, Firenze, Prosinone, Genova, 
Gorizia, Latina, l>ceo, Livorno, 
Milano, Modena, Napoli, Novara, 
Padova, Perugia, Pisa, «areno», 
Beta-io Binili*,- Rieti, Roma, Ta­
ranto, Terni, Torino, Vercelli. 

Queste Federazioni meritano cer­
tamente di essere segnalate- Sono 
esse infatti quelle che hanno dato 
il maggiore impulso alla grande 
sottoscrizione nazionale. Ma la se­
gnalazione di queste federazioni 
è importante sopratutto ' in quanto 
serve di incitamento per le altre 
Federazioni, per le tante altre che 
non sono segnalate perchè non 
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Il dito nell'occhio 
Apoteosi di Giorgio 

«Cosi all'Inizio come alla fine del 
discorso Giorgio Tuplnl è stato let­
teralmente liberato a forza da co­
loro che non volevano lasciarlo 
partire», dai Popolo. 

Ci deve essere tra errore. Forse 
all'inizio del discorso non volevano 
lasciarlo parlare. Mila fine, invece, 
si comprende come non volessero la­
sciarlo partire. 

Un ealoolatoro 
Luigi SaXvatorelU mostra di esse­

re contrario all'intervento america­
no in favore di Ciana Kai Sek. Ed 
ecconc a perche: «In Cina bisogna 
pure dire che per qualche tempo 
gli Stati Uniti hanno ripetuto l'er­
rore fornendo a Clang Rai Scek aiu­
ti anche di materiale militare (non 
paro di truppe) Insufnckmtl a cam­

biare le sorti e finiti come tutti 
sanno ». 

Salvatorelli dunque e contro l'in­
tervento americano in Cina soltan­
to perchè è «finito come tutti san­
no». In parole povere perchè gii è 
andata male Non entrano evidente­
mente. nella concezione di Salvato­
relli, moventi differenti da Questi. 
Lui fa il mestiere di contabile delle 
speculazioni dell'imperialismo ame­
ricano. Buon lavoro. 

I l fosso «fol giorno 
< Forte, florido, di eccellente umo­

re. Umberto mi ha confermato nel­
l'Impressione che ebbi gii durante 
Il colloquio del *•$. di essere un 
uomo sicuro di se e conscio del va­
lore storico di una missione che sa 
di dover compiere ancora ». G. So­
lari Bozzi. Dal Giornale d'Itali*. 

Attronco 

hanno raggiunto l'obiettivo. Alcu­
ne di esse, certamente, sono vicine 
alla mèta, al 100 per cento. Si 
tratta quindi per loro del balzo fi­
nale, di uno sforzo non eccessivo 
ma necessario perchè esse chiuda­
no con successo la campagna del 

Mese della Stampa Comunista». 
• Altre Federazioni, invece, sono 

lontane. Evidentemente esse non 
hanno compiuto quello sforzo or­
ganizzativo e di mobilitazione che 
la campagna richiedeva. Parliamo 
ad esempio di Ragusa, di Enna, di 
Caltanisetta, di Chieti, tanto per 
citarne alcune. Parliamo di Viter­
bo, che, pur se nelle ultime set­
timane ha dimostrato di voler e 
saper fare dei passi avanti, soffre 
del grande svantaggio di essersi 
mossa tardL 

Dal 18 ottobre in poi comunque 
sono continuati a giungere alla Di­
rezione del Partito e al nostro 
giornale I telegrammi e le segna­
lazioni delle varie province che 
comunicano di avere anche esse 
superato l'obiettivo. Milano, dal 
canto suo, ha comunicato di aver 
raggiunto già i 32 milioni. 

ULTTM'OBA 

L'India riconoscerà 
il governo cinese 

NEW • TOUR, Il (ANSA-APP) — 
«I/Iaal* non può aoa tener cento 
della realtà» — na dichiarato oggi 
U Prime maestro Inalano Nefcrs, 
ospita 4'eaero aa un pranzo orgaalz-
iato «air* Overseas Press Chtb », ri-
spoafeaio alla éomaaSa so Madia 
riconoscerà O governo di Mao Tao 
Tttug. 

n rtceaeteinicafe Ad nuovo gover­
no cinese «a parto «eiriaala è 
consegne*** da ceattoerare na 

I compiuto. 


